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Introduzione 
 
 
Negli anni passati abbiamo assistito all’improvvisa espansione dei sistemi di comunicazione 
wireless, una nuova tecnologia che ha cambiato radicalmente il nostro stile di vita. 
L’evoluzioni di questi nuovi mezzi di comunicazione ha visto una crescita esponenziale in questi 
ultimi anni ed il merito è da attribuire alla tendenza di sostituire la tecnologia cablata con tecniche 
sempre meno invasive ed aventi capacità confrontabili. 
La richiesta di semplici soluzioni wireless per l’accesso alla rete è in costante aumento e questo ha 
portato inevitabilmente ad una ricerca di tecnologie e standard che permettano una comunicazione 
sempre più veloce ed un accesso sempre più semplice, tradotto in elevato data rate ed alta mobilità. 
Il problema nasce nel momento in cui andiamo a considerare le caratteristiche del canale wireless, 
esso infatti presenta una natura multipath, dovuta alla riflessione del segnale trasmesso sugli 
ostacoli di vario genere come vetture, costruzioni, o più semplicemente sulle persone e 
sull’arredamento; questa caratteristica è di fatto riscontrabile sia in ambienti indoor che in ambienti 
outdoor. 
La presenza di ostacoli porta quindi ad una serie di cammini multipli che andranno a ricombinarsi al 
ricevitore con diversi ritardi e soggetti ad una attenuazione diversa da cammino a cammino, 
provocando una dispersione temporale e quindi un rischio di  selettività in frequenza, tanto 
maggiore quanto minore sarà il periodo di trasmissione, ponendo un limite all’aumento del rate di 
trasmissione. 
Un’altra fonte di disturbo non trascurabile è la presenza degli interferenti, ovvero segnali diversi da 
quello trasmesso che vanno a ricombinarsi in modo più o meno distruttivo al segnale voluto, aspetto 
molto meno influente nelle tecniche cablate  dove il segnale è idealmente confinato all’interno del 
mezzo trasmissivo opportunamente schermato. 
In ambiente wireless il mezzo di comunicazione è unico e condiviso per tutti, risulta quindi difficile 
andare ad aggiungere altre bande riservate senza creare interferenze con gli standard già esistenti e 
operativi, e più si andrà avanti nel tempo e più lo spettro elettromagnetico sarà “affollato”. Il trend 
dovrà quindi essere quello di cercare tecnologie sempre meno invasive e quindi ad alta efficienza 
spettrale, e di andare a condividere porzioni spettrali con tecniche pre-esistenti con il minimo livello 
di interferenza possibile, senza compromettere la qualità del servizio globale. 
Per garantire questa coesistenza è stata molto utile l’innovazione apportata dalla tecnologia 
MIMO(multiple input multiple output), che sfrutta l’aggiunta di più antenne in trasmissione e/o 
